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Dati
del centro 
d’ascolto
Diocesano

Nel corso del 2023, il numero di nuclei famigliari accolti 
al Centro di Ascolto della Caritas di Imola sono stati 
839. Eccone di seguito la suddivisione per area 
geografica di provenienza:

		  Il totale dei nuclei ascoltati è aumentato 
	 	 dell’1,3% rispetto al 2022.

		  Tra essi, il numero di italiani è aumentato 
		  (erano 312 nel 2022), mentre sono leggermente 	
		  diminuite le persone di nazionalità straniera 
		  provenienti da paesi extra-europei (erano 484 		
		  nel 2022).

		  I ritorni al Centro di Ascolto dopo almeno
	 	 dodici mesi di assenza sono stati 250 nel 2023 	
		  (29,7% del totale), contro i 260 del 2022.

MaschiPROVENIENZA PER
AREA GEOGRAFICA

Femmine Totale

EXTRA U.E.

ITALIA

U.E.

TOTALE

261

159

15

435

216

177

11

404

477

336

26

839

%

56,8%

40%

3,2%

100%
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Vediamo ora in sintesi le caratteristiche principali 
delle persone che si sono rivolte al nostro 

Centro di Ascolto Diocesano

La composizione dei nuclei familiari in 
situazione di bisogno con cui abbiamo interagito è stata 
la seguente: 48,2% single e 51,8% famiglie con più di 

un membro. Tra queste ultime il 34,4% avevano figli 
minori a carico. Il totale delle persone coinvolte 

dal nostro ascolto è stata di 1.939.

SERVIZI SOCIALI:
Più della metà di chi si è recato presso la 
nostra struttura (il 56,8%) era seguito dai 
servizi sociali e/o sanitari, una percentuale in 
aumento sul 2022 (45%).

SENZA FISSA DIMORA:
68 persone erano senza fissa dimora, in 
costante diminuzione dal 2020 (quando erano 
state 118). Il 37% di loro nel 2023 aveva la 
nazionalità italiana.

FAMIGLIA:
Le donne sole con figli erano 114, in calo 
rispetto al 2022 quando erano 133. Inoltre, il 
62,3% di esse proveniva da paesi extra-U.E.
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In questa pagina consideriamo il numero di assistiti per 
fascia di età e area geografica di provenienza.

In generale, le persone con meno di 35 anni sono state il 
20,9% del totale, in calo rispetto al 25,8% del 2022. 
Al contrario, chi ha più di 66 anni è aumentato di 25
unità sul 2022.

Italia 
Maschi

Italia 
Femmine

Italia
Totale

< DI 35 ANNI

DA 36 A 65 ANNI

OLTRE 66 ANNI

TOTALE

12

112

35

159

20

120

37

177

32

232

72

336

FASCIA DI ETÀ

FASCIA DI ETÀ

U.E. 
Maschi

U.E.
Femmine

U.E.
Totale

< DI 35 ANNI

DA 36 A 65 ANNI

OLTRE 66 ANNI

TOTALE

0

12

3

15

0

10

1

11

0

22

4

26

U.E. 
Maschi

U.E.
Femmine

U.E.
Totale

< DI 35 ANNI

DA 36 A 65 ANNI

OLTRE 66 ANNI

TOTALE

0

12

3

15

0

10

1

11

0

22

4

26

FASCIA DI ETÀ

Extra U.E. 
Maschi

Extra U.E.
Femmine

Extra U.E.
Totale

< DI 35 ANNI

DA 36 A 65 ANNI

OLTRE 66 ANNI

TOTALE

95

152

14

261

49

150

17

216

144

302

31

477

FASCIA DI ETÀ
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Altre caratteristiche per zona di provenienza:

		  Sempre in relazione alle aree geografiche di provenienza, 	
		  è importante notare che le persone senza permesso di 
soggiorno incontrate nel 2023 costituivano il 6,3% dei 477 casi 
di utenti extra U.E. (in leggera flessione sul 2022).

		  Inoltre, il 39,5% delle persone che abbiamo incontrato 	
		  nel 2023 ha effettuato un solo accesso presso la nostra 
struttura. Ciò vale per tutte le zone di provenienza (Italia, U.E. e 
Extra U.E.). Inoltre, la gran parte degli assistiti ha effettuato meno 
di 6 accessi (79,5%); essi sono però diminuiti rispetto al 2022.

		  Le famiglie per conto delle quali gli 839 
		  assistiti del 2022 hanno effettuato gli accessi al nostro 
Centro di Ascolto, comprendevano in totale 1.939 persone (in 
aumento di 25 unità rispetto al 2022). I componenti medi per 
nucleo sono stati 2,3 mentre il 48,2% delle famiglie è composto 
da una sola persona. Di seguito una sintesi del numero di membri 
per nucleo familiare assistito:

1 membroZONE 2 membri 3 membri 4 o pi
membri

ITALIA

U.E.

EXTRA U.E.

TOTALE

162

12

231

405

68

5

63

136

47

2

108

59

7

124

190

59
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Tipologia di sistemazione dei nostri assistiti a seconda 
dell’area geografica di provenienza.

Le persone senza fissa dimora 
transitate per il nostro Centro di 
Ascolto nel 2022 sono state il 
9,4% del totale mentre nel 2023 
sono scese all’8,1%. Inoltre, 
coloro che vivevano in una 
casa popolare erano il 16,6% 
nel 2022 mentre nel 2023 sono 
calati al 12,1%.

Italia Extra U.E. U.E. Totale

S.F.D.

AFFITTO SINGOLO

AFFITTO CONDIVISO

CASA POPOLARE

25 (7,3%)

137 (40,8%)

13 (3,9%)

336 (100%)

ALTRO 104 (31%)

TOTALE

57 (17%)

39 (8,2%)

177 (37,1%)

39 (8,2%)

477 (100%)

178 (37,3%)

44 (9,2%)

4 (15,4%)

10 (38,5%)

0 (0%)

26 (100%)

11 (42,3%)

1 (3,8%)

68 (8,1%)

324 (38,6%)

52 (6,2%)

839 (100%)

293 (35%)

102 (12,1%)
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Suddivisione del reddito 
disponibile per nucleo familiare 
secondo l’area geografica di 
provenienza.

Il 68,5% dei nuclei familiari percepiva nel 
2022 un reddito inferiore ai 1.000 euro 
al mese mentre nel 2023 questa cifra è 
scesa al 64,7% (erano l’80% nel 2020).

Totale Italia U.E. Extra U.E.

0

<500

<1000

<1400 EURO

237 (28,2%)

97 (11,6%)

209 (24,9%)

839 (100%)

+ DI 1400 EURO 123 (14,7%)

TOTALE

173 (20,6%)

83 (24,7%)

55 (16,4%)

102 (30,4%)

336 (100%)

37 (11%)

59 (17,6%)

8 (30,8%)

3 (11,5%)

6 (23,1%)

26 (100%)

4 (15,4%)

5 (19,2%)

146 (30,6%)

39 (8,2%)

101 (21,2%)

477 (100%)

82 (17,1%)

109 (22,9%)

REDDITO
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Modalità di lavoro degli 
assistiti per area geografica 
di provenienza.

Le persone senza lavoro accolte al nostro Centro 
di Ascolto nel 2023 erano il 43,2% del totale, in 

diminuzione se confrontate con il dato 2022 (47%). In
aumento, invece, i pensionati.

Totale Italia U.E. Extra U.E.

TEMPO PIENO

PART TIME

PENSIONATO

NON OCCUPATO

41 (12,2%)

28 (8,3%)

65 (19,3%)

336 (100%)

ALTRO 55 (16,4%)

TOTALE

147 (43,8%)

135 (28,3%)

54 (11,3%)

21 (4,4%)

477 (100%)

59 (12,4%)

208 (43,6%)

4 (15,4%)

5 (19,2%)

26 (100%)

3 (11,5%)

8 (30,8%)

182 (21,7%)

86 (10,3%)

91 (10,8%)

839 (100%)

117 (13,9%)

363 (43,3%)

6 (23,1%)



12

Le provenienze geografiche sono molto diversificate: 54 paesi 
diversi, 6 dei quali collocati all’interno dell’Unione Europea. Di 
seguito i dati relativi alle dieci nazionalità più rappresentate tra gli 
utenti del Centro di Ascolto Diocesano.

Escludendo l’Italia, l’Africa è il continente di maggiore provenienza, 
seguito dall’Europa (Europa dell’est). I nuovi arrivi sono stati 

228 (in calo rispetto al 2022 quando erano stati 291) dei
quali: 72 di nazionalità italiana (31,6%), 5 con nazionalità 

all’interno dell’Unione Europea (2,2%) e 151 con nazionalità 
extra europea (66,2%).

MaschiNAZIONE Femmine Totale

ITALIA

MAROCCO

UCRAINA

NIGERIA

ALBANIA

ROMANIA

SENEGAL

159

57

4

14

177

52

49

1

336

109

53

28 22 50

14 31 45

10

TUNISIA 34 13 47

MALI 22

PAKISTAN 14

15

9

0

1

19

22

15
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Di seguito il numero di accessi per assistito in relazione al paese 
di origine (prime 10 posizioni). Nel 2023, il numero medio di accessi 
per persona è salito da 7,2 a 8,6.

Dai dati si può notare come alcuni nazionalità 
presentino i casi più problematici, i quali 
richiedono quindi un numero maggiore di 
passaggi per persona al Centro di Ascolto 
(come il Congo, l’Angola, l’Algeria e la Bulgaria).

Numero 
Passaggi

Numero 
Assistiti

Passaggi 
AssistitoNAZIONE

ITALIA

MAROCCO

TUNISIA

ALBANIA

ALGERIA

NIGERIA

BULGARIA

2.189

1.422

524

170

336

109

47

2

6,5

13

11,2

425 45 8,4

316 35,1

197 50 3,9

ANGOLA 328 4,7

CONGO 308 4

UCRAINA 181 53 3,4

85

9

6

7
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Sintesi delle
attività

PARTE 2
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Sintesi delle
attività

PRIMA ACCOGLIENZA 
EMERGENZIALE

Sono state 84 (+20% rispetto al 2022) le persone 
accolte nel 2023 nelle due strutture notturne da noi 
dedicate alle situazioni abitative emergenziali.
Tra gli ospiti, 6 erano donne (7% del totale).

5.238: totale di notti trascorse nei due luoghi di 
accoglienza nell’anno considerato (+24% sul 2022). La 

media è stata di 62 notti per persona. L’età media 
di chi ha usufruito delle nostre sistemazioni 

emergenziali è stata di 43 anni.

Tra i paesi di provenienza spiccano:
Italia (14 persone per 898 notti)
Marocco (9 persone per 718 notti)
Angola (4 persone per 430 notti)
Tunisia (7 persone per 397 notti)
Senegal (5 persone per 382 notti)
Mali (10 persone per 351 notti)

Una delle due strutture è gestita in collaborazione 
con ASP Circondario Imolese, Croce Rossa, Solco Civitas.

REPORT POVERTÀ E RISORSE 2023
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SECONDA ACCOGLIENZA 
RESIDENZIALE

Nelle nostre 5 strutture di seconda accoglienza 
(residenziale di medio-lungo periodo) sono state 35 le 
persone ospitate nel 2023, con una media di 6,7 mesi 
per ciascun ospite.

L’età media degli ospiti è stata di 41 anni. I dati sopra 
riportati erano in sostanziale continuità con il 2022.

Di seguito i paesi di provenienza 
maggiormente rappresentati 
nell’anno considerato:

Italia (12 persone per 83 mesi totali)
Senegal (3 persone per 24 mesi totali)
Marocco (3 persone per 13 mesi totali)
Gambia (2 persone per 24 mesi totali)
Sudan (2 persone per 17 mesi totali)
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HOUSING SOCIALE E 
CAMERE IN AFFITTO

Caritas Imola partecipa attraverso l’Ass. S. Maria della 
Carità all’impresa sociale Homing First, dedicata a 
contrastare la carenza di alloggi per chi ha redditi bassi 
e saltuari per mezzo di alloggi ad affitto calmierato.

Ecco i dati principali:

FAMIGLIE ALLOGGIATE: 56 (+5 sul 2022)
PERSONE TOT. ALLOGGIATE: 156 (+11 sul 2022)
MINORI ALLOGGIATI: 54 (+8% sul 2022)

Il 61% delle famiglie alloggiate erano italiane 
mentre il 21% erano composte da 
un solo membro.

Inoltre, altre 7 persone con difficoltà 
abitative sono state sistemate in due 
affittacamere popolari. Di esse, 3 erano 
italiani, due provenivano dal Gambia,
una dall’Albania e una dal Marocco. 
La media è stata di 51 anni.
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MENSA E SOSTEGNO 
ALIMENTARE

Partecipiamo alla gestione della mensa Lavoratori 
Cristiani Imolesi, che sostiene con cibo e accoglienza, 
per 6 giorni su 7, persone senza fissa dimora e colpite 
da disagi personali.

Nel 2023 sono stati 4.977 
(+19% sul 2022) i pasti da noi 

garantiti e finanziati in collaborazione 
con San Vincenzo de Paoli, Ass. 

Don Orfeo Giacomelli e con il 
contributo di Banca di Imola - Gruppo 

Cassa di Risparmio di Ravenna.

Inoltre, grazie alla collaborazione 
con l’Istituto Santa Teresa, sono 

stati distribuiti 150 pacchi 
alimentari di emergenza. 

Questa azione 
ha permesso di affrontare

situazioni impreviste che stavano 
mettendo in difficoltà molte 

famiglie del territorio.
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EMPORIO SOLIDALE E 
BUONI SPESA

Insieme ad altre associazioni locali gestiamo l’Emporio 
Solidale di Imola “No Sprechi” che offre generi alimentari 
a persone in difficoltà socio-economica.

In questo modo tuteliamo la dignità di chi attraversa un 
momento di bisogno, costituendo un punto di riferimento 
per molte famiglie locali. 

Nel 2023, i nuclei famigliari assistiti 
dall’Emporio e inviati dalla Caritas 
Diocesana di Imola sono stati 284, 
per un totale di 1.316 persone 

beneficiarie.

Nel 2023 abbiamo erogato anche 
749 buoni spesa Conad (da 10 euro 
ciascuno). Essi ammontavano quindi 

ad un valore totale di 7.490 euro.



20

CARITAS PARROCCHIALI
Nel 2022 i Centri di Ascolto collocati 
nelle diverse parrocchie del territorio 
della nostra diocesi erano 21.

Eccone la lista: Massa Lombarda, 
Bubano, Riolo Terme, San Prospero, 
Conselice, Croce Coperta, Linaro, 
Collegiata di Lugo, Mordano, Nostra 
Signora di Fatima, San Francesco, 
Sesto Imolese, Toscanella, 
Carmine, Zolino, Santo Spirito, Borgo
Tossignano, San Giovanni Nuovo, 
Sasso Morelli, Fruges.

Nell’anno considerato i Centri di Ascolto parrocchiali 
hanno prestato assistenza materiale e morale a più di 

1.200 nuclei familiari (+48% rispetto al 2022 a causa 
dell’alluvione). Complessivamente 2.760 

persone hanno beneficiato di questi aiuti (pacchi 
alimentari e aiuti economici mirati), tra 
le quali svariate centinaia di minori.



21

TUTELA DELLA SALUTE

Il nostro ambulatorio solidale è stato attivo ed aperto al 
pubblico, anche nel 2023, per un totale 200 giorni. In 
questo presidio è stato possibile intercettare i bisogni di
cure che altrimenti non avrebbero trovato soddisfazione 
attraverso gli altri canali sanitari.

I nuclei famigliari che hanno avuto accesso 
erano costituiti come segue:

		  55 persone sole o senza fissa dimora.
		  34 famiglie in povertà assoluta.

In più, nel corso dell’anno considerato 
68 persone senza fissa dimora hanno 
avuto l’opportunità di fare 623 docce 
(+27% sul 2022).
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VESTIARIO

Il tema del vestiario per chi vive in strada o ha gravi 
difficoltà socio-economiche costituisce un aspetto 
importante delle azioni solidali che compiamo.

Nel 2023, grazie alla collaborazione consolidata con il 
mercatino dei Frati Cappuccini, siamo stati in grado di 

fornire scarpe e vestiario a 140 nuclei familiari
(single o composti da più membri). 

Il totale delle erogazioni è stato di 453.

In aggiunta a quanto riportato 
sopra, anche la nostra struttura ha 
donato vestiario (665 erogazioni 
di capi d’abbigliamento e scarpe), 
in particolare a persone senza 
fissa dimora.
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CONSULENZE SOLIDALI

Abbiamo cercato di tutelare i diritti di chi solitamente 
non ha la forza economica o il retroterra culturale 
sufficienti per farlo in maniera compiuta ed efficace.

In particolare, ci siamo concentrati su 3 ambiti 
con consulenze gratuite: quello psicologico, 
quello legale e quello finanziario.

Psicologa/psicoterapeuta: 12 persone 
accompagnate durante il 2023.

Avvocatessa: 80 nuclei familiari assistiti.

Consulente finanziario (volontario ex 
bancario): 32 nuclei familiari beneficiari 
di consulenze.
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FONDO EMERGENZA 
FAMIGLIE

Il “Fondo Emergenza 
Famiglia”, da noi costituito 
con il determinante aiuto della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Imola”, ci ha permesso di 
erogare 167.100
euro durante il 2023 
(+35% sul 2022).

Esso è finalizzato ad alleviare situazioni di disagio 
socio-economico. A beneficiarne nel periodo di tempo 
considerato sono state 254 famiglie del territorio in

condizioni di povertà.

Questi contributi sono serviti per aiutare le famiglie e i 
loro componenti nel pagamento di: bollette, affitti, corsi 
di formazione, manutenzioni domestiche,
sostegno allo studio, ausili sanitari, etc.
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ALTRI AIUTI
Abbiamo accompagnato diverse categorie di cittadini 
con altre tipologie di aiuti economici, che 
elenchiamo di seguito:

10 famiglie sono state da noi sostenute e 
responsabilizzate con piccoli prestiti per 
un totale di 9.548 euro.

6 famigliari di pazienti ricoverati presso 
l’Ospedale di Montecatone hanno ricevuto 
contributi per la permanenza sul territorio 
per circa 3.000 euro complessivi.

2 centri estivi (a Chiesanuova di Conselice e 
a Imola) sono stati finanziati dalla nostra 
organizzazione. I partecipanti sono 
stati 130 bambini (prevalentemente 
frequentanti le elementari). 
In collaborazione con Officina Immaginata 
Cooperativa Sociale, Parrocchia di Conselice, 
Parrocchia del Piratello, Centro Sociale 
Giovannini e Quartiere Marconi in rete.
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EDUCAZIONE

Il primo percorso ha coinvolto 453 
studenti e studentesse (30 classi) 
nel progetto info-educativo di peer 
education “Tra rischio e piacere”, 
finalizzato alla prevenzione delle 

dipendenze. In collaborazione con 
Ausl di Imola e Solco Civitas.

Siamo stati attivi anche sul versante dell’educazione 
delle nuove generazioni: un investimento sul futuro 
della nostra collettività.

Il secondo progetto (intitolato 
“spreCARE”) mirava alla promozione 

dell’economia circolare e della 
sostenibilità ambientale, in linea con 
gli obiettivi 2030 dell’Onu e l’enciclica 

Laudato Sì di Papa Francesco. A 
beneficiarne sono state 3 classi delle 

scuole superiori, per un totale 
di 75 studenti.



27

VOLONTARI
I volontari complessivi che hanno reso possibile il nostro 
lavoro, descritto in questo documento, sono stati circa 
200 nel corso del 2023. 

Un segnale incoraggiante per il 
territorio locale e per la collettività, 
sempre bisognosa di testimonianze 
concrete di solidarietà e condivisione. 
Ringraziamo queste 200 persone 
per il loro prezioso aiuto!

Eccone una suddivisione in base all’area 
generale di competenza:

40 di essi sono stati attivi nei 
servizi diocesani che gestiamo 
quotidianamente;

120 hanno contribuito alle azioni poste 
in atto delle Caritas parrocchiali;

40 volontari si sono mobilitati 
specificatamente in occasione 
dell’alluvione del maggio 2023.
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ALLUVIONE ROMAGNA
L’alluvione del maggio 2023 ha messo a 

dura prova la nostra comunità, la quale ha 
però trovato nella difficoltà le risorse per 

rispondere al momento di crisi.

Oltre ai volontari citati nella pagina 
precedente, diverse raccolte fondi hanno 
permesso alla nostra realtà di disporre di 
ingenti fondi, i quali sono stati distribuiti

nel 2023 in maniera tempestiva. Le 
erogazioni sono continuate nel 2024, ma 

di esse daremo conto nel prossimo Report 
povertà e Risorse.

Il totale delle donazioni ricevute ha 
raggiunto, nell’anno considerato, 
gli 894.758 euro (dei quali 
525.000 assegnati alla nostra 
organizzazione da Caritas Italiana). 
Di questa cifra 856.076 euro sono 
stati da noi erogati a famiglie (76) 
e parrocchie (9) del territorio 
imolese nel corso del 2023.
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CONCLUSIONI
Il 2023 è stato caratterizzato da una grave emergenza, 
che ha messo a dura prova il nostro territorio. L’alluvione 
ha però dimostrato come il nostro tessuto sociale sia
coeso. Come Chiesa e come Caritas, crediamo di aver 
dimostrato di saper animare le comunità, cogliendone i 
bisogni e le risorse per trasformarle in solidarietà.
Questa è la sfida a cui siamo chiamati anche 
nell’ordinarietà dei nostri tanti e ramificati servizi.

Continueremo a fare la nostra parte, cercando di mettere 
sempre la persona al centro del nostro servizio.

Alessandro Zanoni
Direttore Caritas Diocesana di Imola

Attraverso l’osservatorio del nostro Centro 
d’Ascolto, possiamo cogliere alcune tendenze:

 
la solitudine genera povertà: quasi la metà dei 
nuclei che abbiamo incontrato erano composti 
da una sola persona;
calano gli under 35, aumentano gli over 65,
una tendenza che si accentuerà sempre più;
le persone disoccupate sono in costante 
diminuzione, ma il lavoro resta precario.
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